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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 
R i u n i o n e a 5 ques ta mat ­

t i n a a Palazzo delle Aqui­
le t ra i • c a p i g r u p p o dei 4 
p a r t i t i c h e compongono la 
coal iz ione al c o m u n e di Pa­
l e r m o e i r a p p r e s e n t a n t i 
del PCI , per la soluzione 
dei problemi più u rgen t i 
del la c i t t à : sono s t a t i esa­
m i n a t i i gravi problemi del­
l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o idri­
co e della re te f ognan t e al­
lo Zen, lo s t a t o delle scuo­
le, senza locali e senza per­
sona le . la s i tuaz ione delle 
az i ende munic ipa l i zza te , di 
cui la m a g i s t r a t u r a è tor­
n a t a a in te ressa rs i . 

Pe r lo Zen i 5 pa r t i t i 
h a n n o fa t to una verifica 
degli i n t e r v e n t i u rgen t i di­
spost i nei g iorni scorsi da l 
c o m u n e per f ron tegg ia re 
la g rave s i t uaz ione igieni­
co s a n i t a r i a . 

Per l'AMNU, la az ienda 
del la ne t tezza u r b a n a , i 
consigl ier i comun i s t i han­
no r ibad i to la r ich ies ta di 
u n i m m e d i a t o r innovo del 
Consigl io d ' ammin i s t r az io ­
ne s c a d u t o da mesi , u n a 
s c a d e n z a prev is ta nel ca­
l enda r io del Consiglio co­
m u n a l e per il pross imo 27 
o t t o b r e . I 

Cominciano nei prossimi giorni le riunioni delle commissioni legislative 

Si affrontano le prime scadenze 
previste dall'intesa in Sicilia 

La verifica delio sfato d'attuazione delle leggi varate nella passata legislatura • Il presidente della Regione, 
Bonfiglio, ha assunto «ad interim» per un mese la gestione dell'assessorato allo sviluppo economico 

RICONVERSIONE E MEZZOGIORNO 

CROTONE • Provocatorio provvedimento della direzione alla «Pertusola» 

Dopo il «controllo» poliziesco 
il lavoratore è stato sospeso 

L'operaio è stato invitato a « discolparsi » entro sei giorni • Continua la lotta 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 19 

Un'altra azione provocatoria e di sfida 
da parte della direzione della Pertusola sul 
caso dell'operaio elettricista Giuseppe Zaf-
fino sottoposto a « controllo » della polizia 
per l 'accertamento delle condizioni di salute 
ha determinato oggi un ulteriore inaspri­
mento della lotta con la prosecuzione dello 
sciopero a tempo indeterminato. 

All'operaio «incriminato», infatti, è stato 
notificato s tamane un provvedimento di « so­
spensione cautelativa non disciplinare » con 
l'invito n discolparsi, entro 6 giorni, per 
l'assenza dal lavoro di sabato scorso. In­
fatti, la direzione aziendale pur essendo lo 
Zaffino di riposo, richiedeva comunque la 
sua presenza in fabbrica per accordi inter­
corsi il giorno prima con il proprio capo­
reparto. 

Questo punto, però, è controverso poiché 
da parte delle organizzazioni sindacali si 
contesta alla direzione aziendale il diritto di 
far slittare i turni di riposo senza un pre­
ventivo accordo con il Consiglio di fabbrica. 

Allo stato attuale, però, il punto di rottura 
verte principalmente sui metodi — appunto 
il ricorso lilla polizia — usati dalle direzione 
per gli accertamenti fiscali e i sindacati 

contestano il provvedimento di sospensione 
adot tato nei confronti dello Zaffino proprio 
perché prende le mosse dalle risultanze di 
indagini compiute al dì fuori e in violazione 
dello Sta tuto del diritti dei lavoratori. Tale 
pratica, ovviamente, se ulteriormente conso­
lidata, abolirebbe di fatto quel controllo me­
dico previsto dagli accordi sindacali e in­
staurerebbe all ' interno dello stabilimento un 
vero e proprio regime poliziesco. 

Questa mattina, al termine di una lunga 
riunione, il vertice della direzione della Per­
tusola non ha saputo dare una risposta 
positiva alla richiesta delle maestranze che 
richiedevano il ritiro del provvedimento co­
me condizione essenziale per la ripresa del 
lavoro: si è limitata a dire soltanto che la 
direzione riteneva, invece, indispensabile, ia 
ripresa del lavoro prima di arrivare ad un 
incontro che, per altro, r imane subordinato 
all 'arrivo sul posto di un dirigente della 
direzione generale di Roma. 

Appunto in at tesa di questo arrivo e del 
positivo esito dell'incontro che ne dovrà 
conseguire, l'assemblea degli operai tenuta 
con !! Consiglio di fabbrica e la segreteria 
della CGIL-CISL-UIL ha perciò deciso di 
continuare la lotta. 

m. I. t. 

PUGLIA - Non sono state accolte le proposte avanzate dai comunisti 

Vecchi metodi per l'edilizia scolastica 
Il PCI vota contro il piano della Giunta 

Servirebbero 700 milioni ma la legge approvata ne provede solo 159 - Gli interventi dei compagni Ventura e 
Princigalli • Il dibattito - Un documento della segreteria regionale della CGIL - Le responsabilità del governo centrale 

Dalla nostra redazione 
. BARI, 19 

Il piano regionale di inter­
vento per l'edilizia scolastica 
è venuto oggi all 'esame del 
consiglio regionale. Per far 
fronte alle esigenze dei vari 
comuni la Puglia avrebbe bi­
sogno di circa 700 miliardi 
nei sei anni dal 1975 al 1980. 
Stando alla legge presentata 
ai consiglio avremo invece 
nei sei anni indicati solo 159 
miliardi, dei quali però solo 
68 sono già disponibili per 
la Regione Puglia fin dal *75. 

Questo del r i tardo con cui 
è venuto il piano al consiglio 
è stato il primo rilievo di 
fondo mosso dal gruppo co­
munista, per il quale ha par­
lato il compagno Antonio 
Ventura. Ventura ha denun­
ziato inoltre il contrasto esi­
s tente t ra le esigenze e le 
possibilità, le cui responsabi­
lità vanno ricercate nel fal­
limento della politica portata 
avanti dal governo centrale 
e che oggi le Regioni eredi­
tano. L'altro rilievo mosso 
dal gruppo comunista alla 
giunta è s ta to quello che nel-
l'elaborare il piano non si è 
parti t i da un dibatt i to e da 
scelte qualificanti ma si è 
usato il vecchio metodo del­
l'aiuto dei tecnici che hanno 
IH.ora to su ipotesi non tut te 
valide e non sempre rispon­
denti alla complessa realtà 
della regione. 

Sul piano presentato que­
sta matt ina al consiglio ì co­
munist i avevano già mosso 
critiche in sede di commis­
sione. precisando che il ioro 
voto sarebbe derivato dall'ac­
coglimento o meno delle pro­
poste avanzate. Proposte che 
non sono s ta te accolte nel 
corso del dibatt i to di questa 
mat t ina per cui i consiglieri 
comu.i.sti hanno votato con­
tro. Voto contrario, ha preci­
sato Ventura, che viene e-
spresso anche contro i vecchi 
metodi usati dalla giunta, che 
vanno nella direzione oppo­
sta alla linea stabilita negli 
accordi programmatici . 

Nel dibatt i to sono interve­
nut i i democristiani Rizzo. 
Colasante e l 'assessore Quar­
t a che hanno cercato di difen­
dere l 'operato della giunta 
non riuscendo però a smen­
t ire nella sostanza le criti­
che che al piano erano state 
mosse dal gruppo comunista. 
Quello che contestiamo alia 
giunta — ha affermato il com­
pagno Princigalli, motivando 
il voto contrario del PCI — è 
che quello presentato sia un 
piano, e nello stesso tempo 
contestiamo il metodo che 
ormai sembra diventare una 
prassi . ET il consiglio, ha pre­
cisato Princigalli. che deve 
compiere le sue scelte poli­
tiche, e questo molto spesso 
non accade come è s ta to nel 
caso del piano per l'edilizia 
scolastica. 

Contro il piano hanno vo­
t a t o anche i consiglieri del 
PLI e d e l i b i s i . 

Anche la segreteria della 
CGIL pugliese è intervenuta 
con un documento sulla vi­
cenda del piano regionale di 
intervento relativo all'edilizia 
scolastica predisposto dall'as­
sessorato ai lavori pubblici 
della Regione. 

« Al sindacato — esordisce 
il documento — non è stata 
da ta possibilità alcuna di in­
tervento in quanto la meto­
dologia seguita dal governo 
regionale ha escluso ogni 
partecipazione del comuni, 
delle province, delle comuni­
t à montane, delle forze sociali 

organizzate vanificando ogni 
aspirazione partecipativa del­
le popolazioni pugliesi. 

«Tale inconcepibile metodo 
di lavoro — continua il do­
cumento — si ha palese an­
cora più grave nei confronti 
delle organizzazioni sindacali 
unitarie CGIL, CISL, UIL. 
continuando una prassi di de­
terioramento dei rapporti con 
le forze più vive della società 
pugliese. 

« Il contributo che il sinda­
cato intende dare alla solu­
zione dei problemi della so­
cietà pugliese è diretto al­
l'affermazione e alla difesa 
degli interessi dei lavoratori, 
ma si estende a quelli della 
intera collettività e a soste­
gno dell'istituto regionale, per 
l 'attuazione più ampia del de­
centramento democratico del­
lo stato. 

«Gli atteggiamenti e la po­
sizione del governo regionale 
— conclude il documento — 
nel caso specifico e in molte 
a l t re occasioni contraddice 
non solo alla necessità di 
rapporti corretti con le or­
ganizzazioni sindacali, ma 
agli impegni che .il consiglio. 
at traverso le sue espressioni 
politiche, ha assunto» . 

La segreteria delia CGIL 
Puglia, pertanto, domanda se 
il governo regionale e l 'intero 
consiglio regionale sul piano 
dell'edilizia scolastica e sui 
problemi che interessano i 
lavoratori pugliesi vogliano 
venir meno a quanto le forze 
politiche dell'arco costituzio­
nale hanno affermato nelle 
dichiarazioni programmati­
che a base della politica del 
governo regionale, sostenendo 
che « l'elaborazione degli o-
biettivi e delle scelte della 
pianificazione richiede l'orga­
nizzazione della partecipazio­
ne e del consenso». 

Si completa il sistema aeroportuale della Calabria 

Il I novembre si apre 
l'aeroporto di Lamezia 

E' stato costruito sul mare ed ha una pista di 2400 
metri — AH'Itavia la concessione dei collegamenti 

Col 1. novembre sarà aperto al traffico commerciale 
il nuovo aeroporto di Lamezia Terme. Questa nuova s t ru t tura 
insieme a Crotone e Reggio completa il sistema aeroportuale 
della Calabria rendendolo più organico, funzionale e so­
prat tut to più completo. L'Itavia che ha avuto la concessione 
dvl collegamenti sul nuovo aeroporto, insieme a quelli già ope­
ranti sullo scalo di Crotone, potrà servire completamente 
la parte nord occidentale della regione. 

Il nuovo aeroporto, costruito sul mare e quindi con un 
tasso di agibilità molto al to, oltre il 96 ' i , ha una pista di 
2100 metri , piazzole in grado di ospitare fino a 12 grandi 
bireattori ed è cclìegato al centro dello snodo delle principali 
arterie, strade, autostrade e superstrade della Calabria. L'Ita­
via il 1. novembre con l 'apertura dell'aeroporto, inizierà ad 
operare 4 collegamenti giornalieri con Roma. Milano. Catania 
e Palermo e successivamente con i primi del 1977 raddop-
pierà i suoi voli con Roma. Inoltre è già richiesta al mini­
stero l'autorizzazione ad operare collegamenti da Lamezia con 
Torino e Bologna. 

Fra qualche giorno Lamezia e tu t ta la Calabria saranno 
inserite nel sistema aereo Ita via; oltre ai collegamenti diretti 
at traverso lo scalo dt Roma con connessioni particolarmente 
studiate, sarà agevole raggiungere Bologna, Torino. Bergamo. 
Treviso e Cagliari. Non va dimenticato che Lamezia si trova 
al centro di un «hinterland» molto vasto che interessa oltre 
un milione di utenti del mezzo aereo. Il nuovo aeroporto 
dista 67 Km. da Cosenza: 37 da Catanzaro. E' inoltre prati­
camente limitrofo alle più belle zone turistiche della Cala­
bria. come Tropea. Maratea e Pizzo Calabro. 

L'Itavia. alla luce di questo grande sviluppo aereo della 
Calabria occidentale, continuerà a mantenere i collegamenti 
con Crotone, la maggiore città ionica che rappresenta anche 
il p:ù grande concentramento industriale della Calabria. 

Per gli abusi edilizi nel territorio di Pescasseroli 

Tardive le denunce dell' Ente Parco 
L'Amministrazione comunale già da tempo ha denuncialo tutti i casi di speculazione 

Nostro servizio 
PESCASSEROLI. 19. 

La lettera aperta indirizza­
t a dal compagno Nicola Co­
struii . sindaco di Pescasseroli. 
alia s tampa in merito alle 
iniziative del Parco Naziona­
le d'Abruzzo, costituisce una 
dignitosa presa di posizione 
ver dare, ai fatti cui si rife­
risce e ai nascosti disegni 
cri* AC essi sono riconduci­
bili. l'esatta dimensione. 
*La denuncia inoltrata dall' 

Ente Parco — precisa il sin-
.daco Costrinj — per gli abu­
si edilizi nel territorio di Pe­
scasseroli sono assolutamente 
tardivi in guanto TAmmini-
strazione comunale, attuando 
una sua precisa volontà, aia 
tempo ha provveduto a de­
nunciare. con inoppugnabile 
motivazione, tutti ì casi di a-
busivismo accertati ». 

Appare perlomeno strano. 
quindi, che l'Ente Parco — 
cui ricade la responsabilità 
di aver assistito impassibile. 
per lunghissimo tempo, allo 
scempio urbanistico — so'.o 
ora senta la necessità di le­
vare la voce contro coloro 

che. portando avanti indiscri­
minatamente iniziative spe­
culative. hanno arrecato, con 
la complicità delle passate 
amministrar.oni comunali, in- , 
calcolabili guasti nell'area del j 
Parco e segnatamente nel 
territorio di Pescasseroli. 

« Xel rilevare con compia­
cimento — continua la lettera 
— il fatto che. finalmente, r 
Ente Parco senta il dovere di 
aggiungere la sua voce a quel­
la di quanti rivendicano un 
ordinato sviluppo urbanistico 
a Pescasseroli, l'Amministra­
zione comunale respinqe il 
sottile tentativo del Parco 
stesso di adombrare l'opinio­
ne di una inadempienza del­
l'Amministrazione tn rapporto 
agli abusi edilizi e respinge. 
altresì, la tendenza delTEnte 
Parco a rivendicare, nei fat­
ti. competenze urbanistiche 
(addirittura di intervento nel­
la perimetrazione dei centri 
urbani) che sono istituzional­
mente dei Comuni». 

La precisazione del sinda­
co di Pescasseroli — dopo a-
ver rilevato l'esigenza di un 
rapporto corretto t ra Ente 

Parco e Amministrazioni co­
munali e dopo aver sottoli­
neato i: valore del pieno ri­
spetto della personalità giuri­
dica e specifiche competenze 
del Parco e dei Comuni — af­
ferma che solo una solleci­
ta attuazione del Piano re­
golatore generale «sottratto 
ad interventi illeciti e ad o-
scure manovre con cui si in­
tende bloccarlo e snaturar lo 
nelle sue finalità) potrà ga­
rantire l'ordinato sviluppo 
urbanistico e territoriale" di 
Pescasseroli. j 

« In ciò — conclude la no­
ta — potranno tra l'altro e-
sprimersi compiutamente la 
volontà rinnovatrice dell'Am­
ministrazione Comunale qua­
le organo primario responsa­
bile della organizzazione del­
la vita cittadina e la funzio­
ne del Parco quale stru­
mento di tutela e valorizza­
zione dei beni culturali ed 
ambientali destinato ad ope­
rare, innanzitutto, sul piano 
della promozione sociale e 
civile ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19 

Le commissioni legislative 
dell'assemblea regionale sici­
liana terranno nei prossimi 
giorni le loro prime riunio­
ni. dopo quelle dedicate al 
la elezione dei presidenti, per 
avviare l'impegnativo calenda­
rio di attività definito con la 
intesa programmatica. 

La prima parte di tale ca­
lendario è dedicata alla veri­
fica dello stato d'attuazione 
delle leggi varate nella passa­
ta legislatura: la commissio­
ne agricola si riunirà per a-
scoltare una relazione dello 
assessore corniciente sulla at 
Illazione della legge di svilup­
po dei settori agricoli, la cui 
completa realizzazione è sta­
ta più volte sollecitata dalle 
organizzazioni sindacali e 
professionali. 

La commissione esaminerà 
anche le proposte dirette per 
interventi nei confronti dei 
coltivatori danneggiati dal 
maltempo, la prima delle qua­
li è stata presentata dal grup­
po comunista. 

La commissione enti loca­
li si occuperà, invece, dello 
stato delle strutture dell'assi­
stenza nell'isola in vista dello 
esame dell'organica proposta 
di legge che è stata presenta­
ta dal gruppo comunista al­
l'inizio della legislatura nel­
lo stesso testo che era stato 
formulato alla fine della set­
timana, dopo un largo di­
battito tra gli operatori e gli 
utenti. 

Dal canto suo. la commis­
sione sanità comincerà a ve­
rificare sulla base della re­
lazione dell'assessore al ra­
mo, lo stato degli ospedali 
siciliani: anche in questo ca­
so si tratta di uno dei punti 
dell'intesa, che prevede una 
organica iniziativa della re­
gione per l'edilizia ospedalie­
ra e i servizi sociali. Tali 
provvedimenti figurano nel 
quadro del primo stralcio 
d'attività legislativa — i co­
siddetti 100 giorni — fissa­
to su richiesta della delega­
zione comunista per un pri­
mo periodo di verifica degli 
impegni adottati dal governo 
regionale. Vi figurano pure: 
una legge regionale sull'inqui­
namento. una legge sui beni 
culturali, un provvedimento 
di sviluppo del commercio. 
un progetto speciale per la 
utilizzazione delle risorse idri­
che da finanziare con i fondi 
per l'intervento straordinario 
del Mezzogiorno: un gruppo 
di provvedimenti a favore dei 
comuni per il reperimento e 
l'urbanizzazione delle aree 
destinate all'edilizia popolare: 
alcune norme in materia ur­
banistica per lo snellimento 
delle procedure dei piani par­
ticolareggiati e di lottizzazio­
ne: l'adeguamento delle diret­
tive comunitarie in agricoltu­
ra : alcune misure per l'edi­
lizia scolastica ed il diritto 
allo studio: un provvedimen­
to per l'occupazione giovani­
le. la graduale pubbliccizza-
zione dei trasporti extraur­
bani. 

Domani Sala d'Ercole ria­
pre per l'attività ispettiva. In­
tanto questa sera la giunta 
di governo ha esaminato un 
nutrito ordine del giorno: una 
relazione dell'assessore regio­
nale al turismo sulla riparti­
zione territoriale dei fondi di­
sponibili per la pubblicizza­
zione delle autolinee attual­
mente in concessione e per i 
trasporti ferroviari: una re­
lazione dell'assessore all'indu­
stria sugli enti regionali in 
vista della trattativa con lo 
stato sulla riconversione in­
dustriale: i disegni di legge 
per i consigli di quartiere. 
per la costituzione di un co­
mitato interassessoraile per 
il fondo ospedaliero, per la 
apDrovazione del rendiconto 
del 1975 per il commercio, di 
iniziativa governativa. 

Intanto il presidente della 
Regione. Bonfiglio. ha assun­
to « ad interim s per un me­
se la gestione dell'assessora­
to allo sviluppo economico. 
al centro nei giorni scorsi di 
un'infuocata polemica tra lo 
assessore socialdemocratico 
Pasquale Macaluso e i dipen­
denti che accusavano questo 
ultimo di non recarsi mai in 
ufficio. 

Bonfiglio. come informa una 
nota diffusa da Palazzo d'Or­
leans. t aderendo alla richie­
sta rivoltagli dall'assessore. 
impedito ad esercitare le sue 
funzioni assessoriali per im­
prescindibili esigenze perso­
nali > ha adottato l'iniziativa. 
rinnovando dal canto suo. « le 
attestazioni di cordiale ap­
prezzamento e stima, anche 
a nome della giunta >. 

Una recente manifestazione dei lavoratori dell 'area industria le di Taranto 

Perché lo sciopero a Taranto 
Intervista con il segretario provinciale della FLM sugli obiettivi al centro 
dell'odierna giornata di lotta nell'area industriale — Ampio dibattito fra i 
lavoratori sulla necessità di sostanziali modifiche alla politica economica 

Un documento della segreteria provinciale 

La CGIL di Cagliari estranea 
alla polemica sulla Provincia 

C A G L I A R I . 19. 
La segreteria provinciale della Federazione enti locali Cgil di Cagliari 

ha precisato che i comunicali sull'amministrazione provinciale diramati 
dai sindacati nei giorni scorsi, per la Cgil recano la l irma di un dipen­
dente il quale è in realtà sospeso dall'incarico di segretario aziendale sin 
dal 7 luglio scorso. 

L'iniziativa pertanto è esclusivamente personale e non e decisa, ne 
condivisa neppure dall'organismo dirigente aziendale. 

« E' regola consolidata per il sindacato, anche come condizione p:r 
la sua autonomia ed unità, sviluppare ogni iniziativa indipendentemente 
dalle formule politiche su cui basa la controparte a livello istituzionale. 
Ancora più inconcepibile e intollerabile — precisa il documento della 
Cgil — è pertanto la personalizzazione della polemica e del rapporto con 
la controparte stessa quale appare dai citati comunicati, portata avanti, 
tra l'altro, con un linguaggio senza precedenti, neppure in situazioni ben 
più delicate e difficili di altre aziende e settori. Questo tipo di iniziativa 
pertanto non coinvolge nel modo più assoluto il sindacato, neppure a 
livello aziendale ». 

L'organizzazione sindacale della Cgil dell'Amministrazione provinciale 
è impegnata in questi giorni « a definire tutte le misure necessarie p i r 
rendere più adeguata la sezione aziendale alle esigenze di un rapporto 
democratico e di partecipazione degli organismi e dei lavoratori, in modo 
da soddisfare gli impegni derivanti dalle prossime scadenze ». 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 19 

Lo sciopero del 20 ottobre 
dei lavoratori dell'area indu­
striale di Taranto, rientra 
nel quadro delle iniziative 
che la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha indetto per por- I 
tare avant i in maniera orga- | 
nicu il movimento di lotta. ! 

Del significato dello scio- I 
pero di domani a Taranto i 
abbiamo parlato con Piero 
Cannata , segretario provin­
ciale della FLM. il quale ri­
badisce che nel quadro degli 
obbiettivi di ordine generale 
— come la riconversione in­
dustriale, i provvedimenti per 
il Mezzogiorno, i giovani e 
l'agricoltura — si collocano 
in maniera chiara le inizia­
tive per gli obbiettivi della 
vertenza Taranto . 

Ma quale è stata la reazio­
ne dei lavoratori tarantini al­
le recenti misure governa­
tive? 

Dopo una prima fase di di­
sorientamento e perplessità 
di fronte alle notizie di gè-

SARDEGNA - Forti proteste dei parlamentari riuniti alla Regione 

Il Ministero avalla il piano 
di smobilitazione dei Canguri 
il ministro Fabbri dichiara di non essere in grado di ottenere dalla Bastogi il pro­
lungamento dell'attività fino al 31 dicembre - Continua lo sciopero dei marittimi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 19 

Da un mese ormai i marit­
timi dei « Canguri » continua­
no ia lotta per la salvaguar­
dia dei posti di lavoro e per 
impedire che i traghetti della 
Bastogi vengano dirottati sul­
le linee del Mar Rosso. 

Il ministro della marina 
mercantine on. Fabbri ha co­
municato di non aver autoriz­
zato la vendita dei t raghett i 
ai Paesi arabi, ma allo stes­
so tempo afferma di non es­
sere in grado di ottenere dal­
la Bastogi il prolungamento 
dell'attività fino al 31 dicem­
bre, in attesa cioè che i» 
Governo esamini con le auto­
rità delle 5 Regioni interessa­
te «Sardegna, Liguria, Lazio, 

Toscana e Campania) una so­
luzione equa della vertenza. 
Ciò significa che il governo 
consente la definitiva soppres­
sione delle linee marit t ime, 
e quindi una ulteriore con­
trazione dei trasporti da e per 
la Sardegna. A* questa posi­
zione a dir poco ingiustifi­

cata. tut t i i parlamentari sar­
di riuniti dal presidente del­
la Giunta regionale on. Soddu. 

i rispondono con una interpel­
lanza che chiama in causa 
diret tamente il governo An-

| dreotti, chiedendo che la cri-
i si dei « Canguri » venga subi-
| to affrontata e risolta non 
'• nei termini consentiti dal mi­
nistro della Marina Mercan­

tile. 
' La Federazione sarda Cgil, 
, Cisl, Uil denuncia a sua vol-
| ta che l'avallo del ministro 

Fabbri ai piani della Basto-
jgi riconferma il giudizio più 
I volte espresso dalle organiz-
| zazioni sindacali dei lavorato­

ri : ovvero all ' intera questio-
• ne dei « Canguri » non è sta-
jto dato, da par te del Go 
I verno centrale e della Giun-
! ta regionale, un carattere am­
pio. di rivendicazione autono 

• mistica. 
Sul fatto e sulle decisioni 

sorgono precise responsabili-
I tà politiche: in primo luogo 
i quelle del ministro Fabbri. 
I che non riconosce l'importa n-
i za dei trasporti per l'isola 
ai fini della sua rinascita; 

i in secondo luogo quelle del-
{ la Giunta regionale chenon 
j lia mai avuto una politica uni-
! taria dei trasporti , al di !à 
1 delle prese di posizione e del-

I le proteste episodiche e sal-
I tua rie. 
: • La Federazione sarda Cgil 
! Cisl. Uil riconferma quindi 
| la propria posizione in ordi-
j ne al problema generale, che 
! costituisce uno dei nodi de-
I cisivi per lo sviluppo dell' 
! isola. 
j La Federazione ribadisce P 
i esigenza che la vertenza dei 
1 trasporti va affrontata con 
I serietà ed impegno, senza at* 
j teggiamenti populistici e dc-
t magogici ma sul piano della 

elaborazione e dei contenuti. 
Sotto questo profilo va per-

; tanto data continuità all'ini­
ziativa politica unitaria por-

i ta ta avanti in Sardegna, EO-
! pra t tu t to per accelerare i 
i tempi del « programma can­

tieristico » in modo da garan­
tire nel concreto efficienti col-

, legamenti con la Sardegna 
j Appunto per raggiungere 
I questi obiettivi. Io sciopero 
I dei marit t imi dei «Canguri.» 
; continua, mentre i sindacati 
! si riservano di studiare ed at-
i tuare al tre più incisive for-
i me di lotta. 

g. p. 
i 

clerici provvedimenti di au­
sterità — afferma Piero Can­
nata — l'iniziativa del sin­
dacato è stata tesa n deter­
minare un ampio dibatti to 
con assemblee tenuto su tut­
ti i posti di lavoro nell'am­
bito del quarto centro side­
rurgico. e ro la partecipazio­
ne di migliaia di lavoratori. 
Tale iniziativa ha portato 
ad una modifica dell'orien­
tamento per cui nell'ultima 
riunione dei delegati dell'area 
industriale svoltasi lunedì 18 
ottobre si è potuto verificare 
che i quadri intermedi del­
l'organizzazione avevano su 
perato il periodo di cenfu-
.ticiie. affrontando molto più 
responsabilmente i problemi 
del rilancio del movimento 
su obbiettivi precisi. Indivi­
duato il pericolo maggiore da 
combattere nella inflazione, 
l'esigenza di una politica di 
austeri tà è s ta ta valutata In 
maniera responsabile e pre­
cisa. 

Qual è l'orientamento che 
I lavoratori intendono porta­
re avanti con questa giorna­
ta di lotta? 

I lavoratori — dice Canna­
ta — sono disponibili a ef­

fettuare sacrifici a condizio­
ne che questi siano finalizza­
ti ad una reale politica di 
r innovamento e di sviluppo. 
che rimuova le cause della 
crisi stessa. Essi sono anche 
convinti della necessità che 
il quadro politico sia profon­
damente modificato, perche 
questa è l'unica ccndizione 
per poter effettivamente por­
tare avanti la lotta all'infla­
zione e per il supera mento 
della crisi. Questo tipo di co­
scienza è matura to nel corso 
del dibatt i to che ha portato 
i delegati dell'area industria­
le di Taran to a preparare la 
manifestazione del 20 otto­
bre. Vi è da aggiungere che 
in questa fase preparatoria 
sono state chiaramente de­
nunciate ed emarginate le 
posizioni avventuristiche del 
gruppetti extrapar lamentar i . 
ma anche le manovre del 
rappresentanti di quelle for­
ze qualunquiste che puntava­
no anche esse a respingere 
qualunque discorso costrut­
tivo. 

La manifestazione del 20 — 
aggiunge ancora il segreta­
rio provinciale della FLM — 
nr.n è un momento isolato. 
Abbiamo in programma co 
me Federazione CGIL CISL 
UIL tut ta una serie di ini­
ziative che vedranno impe­
gnate le varie categorie del 
lavoratori dell'intera provin­
cia di Taranto . 

II movimento sindacale in­
tende portare avanti in que 
sta fase una iniziativa co 
s tante che n o i si limiti » 
dar fuoco alle proteste del 
momento, ma che faccia sen­
tire il peso della classe ope­
raia che rivendica profonde 
riforme di s trut tura de! Pae 
se e modifiche sostanzia!; 
de.la politica economica fin*) 
ra seguita. 

f. m. 

r. I. 

Castrovillari: stasera 
assemblea aperta 

sulla vertenza Andrea* 
COSENZA, 1 » . 

• Vertenza AnéYeae • ricon-rer-
•ìooe ì n e W r i s t * n«l •at tor* tas­
sile »: M •.«•sto tema i e n a n l ao-
nuorieaie. alla or» 1 7 , 3 0 , si «rot­
eava a CestroviUeri, nel salone nel 
Consiejlo contestale, on'aseaniMon 

•issata 4* PCI rte «ara 
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flditoneir® 
Se qualcuno fosse staio 

indotto, dalla particolare 
sollecitudine con la quale 
il ministro della Marina 
Mercantile on. Fabbri ha 
prima accolto e poi strenua­
mente difeso il piano della 
Bastogi di smantellamento 
delle linee «Canguro», a 
ritenere che egli sia uomo 
poco attento ai problemi dei 
lavoratori deve prontamen­
te ricredersi. Lo testimonia­
no le parole pronunciate in 
occasione della sua prima 
apparizione pubblica: l'inau­
gurazione del XVI salone 
nautico di Genova. 

Altri, in vena di facile po­
polarità. avrebbe profittato 
della visita al capoluogo li­
gure per incontrare i marit­
timi dei « Canguri » in scio­
pero da oltre un mese. Ma 
l'on. Fabbri, rischiando vi­
rilmente di passare per un 
personaggio frivolo, è an­
dato tra yocht, golette e 
catamarani, affermando che 
occorre sostenere questo par­
ticolare settore della cantie­
ristica nell'esclusivo inte-

Il lamento del ministro 
resse, è naturale, dei lavo 
rotori. 

Xel fervore delle sue con­
vinzioni il ministro ha la­
mentato con grande delica­
tezza che vi sono state a par­
ticolari attenzioni da parte 
di organismi vigilanti dello 
stato e della magistratura. 
con conseguenze che hanno 
turbato non soltanto i pro­
prietari dei mezzi di dipor­
to, ma anche gli operatori a 
cominciare dagli operai che 
attorno a queste navi trova­
no lavoro e sostentamento ». 

Un uomo cosi sensibile ai 
problemi della occupazione 
non poteva mancare di in­
tervenire per evitare che ze­
lanti finanzieri e magistra­
ti guastafeste infastidissero 
i proprietari dei natanti 
battenti bandiere ombra. 
« Purtroppo — ha aggiunto 
con rammarico l'on. Fab­
bri — una mancata informa­
zione o un equivoco hanno 
fatto si che il Senato abbia 
bocciato la proposta di con­
cedere una sanatoria ai pro­
prietari di navigli battenti 

bandiera ombra comprensi­
va di una non persecuzione 
giudiziaria per eventuali 
reati di contrabbando die­
tro pagamento d: un inden­
nizzo pan a 20 mila lire per 
ogni tonnellata di stazza 
lorda ». 

La amarezza per la man­
cata concessione della im­
munità a buon mercato per 
i proprietari degli vacht^e 
appena attenuata da! fallo 
che costoro potranno pur 
<empre godere della legge 
che agevola il rientro dei ca­
pitali e delle proprietà mo­
biliari trafugati all'estero. 

Il dtscorso di Genova ci 
aiuta a comprendere l'aval­
lo alla operazione di vendita 
delle navi « Canguro » ad 
una compagnia finanziaria 
araba. L'on. Fabbri non è 
uomo che si formalizzi di 
fronte al colore delle ban­
diere. preoccupato com'è di 
conservare i posti di lavoro 
e solo di riflesso — ma è un 
fatto meramente occasiona­
le — di non turbare i pro-
prietari dei natanti di qual­

siasi stazza. 
Ciò che preoccupa t ma­

rittimi è che l'on. Fabbri 
s:a chiamato ad un dicaste­
ro che dovrebbe avere il com­
pito di difendere la marine­
ria italiana, e che parli a 
nome di un Governo che ha 
tra i suoi programmi la ri­
conversione dei settori indu­
striali anche in funzione dt 
una espansione dei consumi 
sociali. 

I sardi ad esempio pensa­
no—e non hanno certo per­
so la speranza — che tra l 
consumi socialt non si di­
mentichino i collegamenti 
marittimi tra la Sardegna 
e la penisola. Lo sviluppo di 
questi collegamenti, per la 
esattezza, è legato anche al­
l'ammodernamento dell'in­
dustria cantieristica, che de­
ve essere in grado di pro­
durre — con tempi e costi 
competitivi — i traghetti e 
le grandi navi di linea, e 
non soltanto le barche dt 
lusso per gli evasori fìscalu 
L'amico del « Canguro» non 
dimentichi. 
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